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         Foglio 48/2020  
SABATO 28 NOVEMBRE 
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dalla recita del S. Rosario 
DOMENICA 29 NOVEMBRE – I DOMENICA di Avvento “B” 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia animata dal Coro “D. A. Gobbetti” e conferimento del ministero del Lettorato 
a Davide De Gani 
LUNEDI’ 30 NOVEMBRE – Sant’Andrea, Apostolo 
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDÌ 1 DICEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDÌ 3 DICEMBRE – San Francesco Saverio, sacerdote 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 20.30: Adorazione nel primo giovedì del mese. 
VENERDÌ 4 DICEMBRE – San Giovanni Damasceno, sacerdote e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
SABATO 5 NOVEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dalla recita del S. Rosario 
DOMENICA 6 DICEMBRE – II DOMENICA di Avvento “B”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
_______________________________________________________________________________ 
 
- Nella prima domenica d’Avvento alla celebrazione delle ore 11.00 il nostro giovane Davide De 
Gani sarà istituito “Lettore”.  L'ufficio liturgico del lettore è la proclamazione delle letture 
nell'assemblea liturgica. Di conseguenza il lettore deve curare la preparazione dei fedeli alla 
comprensione della parola di Dio ed educare nella fede i fanciulli e gli adulti. Ministero perciò di 
annunciatore, di catechista, di educatore alla vita sacramentale, di evangelizzatore a chi non conosce 
o misconosce il Vangelo. Suo impegno, perché al ministero corrisponda un' effettiva idoneità e 
consapevolezza, deve essere quello di accogliere, conoscere, meditare, testimoniare la parola di Dio 
che egli deve trasmettere (cfr. MQ e Rito del 'istituzione del 'lettore). 

Anche l'accedere a questo ministero suppone un'intensa vita di fede, un comprovato amore e 
capacità di servizio alla comunità della Chiesa, la decisione di dedicarsi con assiduità a questi 
compiti, la competenza sufficiente per svolgere i propri uffici liturgici, e insieme la decisa volontà 
di vivere la spiritualità, propria di questi ministeri.  

Sarà da curare contemporaneamente l'educazione delle nostre comunità a evidenziare, e a 
ricevere questo ministero, affinché esso non resti un fatto privato dei candidati. L'istituzione anche 
di questo ministero suppone sempre una vita di comunità molto dinamica: una Chiesa raccolta 
attorno alla parola di Dio e all'Eucaristia con la costante e viva tensione che la Parola « cresca, e si 
moltiplichi il numero dei discepoli » (At 6,7) mediante il «ministero dell’Evangelo »; e gli uomini, 
raggiunti dall'Evangelo, possano «offrire se stessi come sacrificio vivo, santo, gradito a Dio» (Rm 12,1). 
- Mercoledì ore 21.00 Sat 2000 (canale 28) trasmette in diretta il Rosario per l’Italia. 
- http://bit.ly/upsansalvaroIn diretta, via streaming , dalle comunità dell’Unità Pastorale San Salvaro, 
preghiera in famiglia dell’Avvento 2020, ore 20.30 – 20.45 secondo il seguente calendario: lunedì 
30 Casette, mercoledì 2 San Pietro di Legnago, venerdì 4 Legnago, lunedì 7 Vangadizza, mercoledì 
9 Terranegra, venerdì 11 San Pietro di Morubio, lunedì 11 Legnago, mercoledì 16 Angiari, venerdì 
18 Vigo, lunedì 21 San Pietro di Legnago, mercoledì 23 Terranegra.  
- Nella I domenica di Avvento inizieremo a celebrare secondo il nuovo messale con alcune 
modifiche, tra cui queste: 
 

http://bit.ly/upsansalvaro


Nel Confesso: confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli e sorelle … 
Nel Padre nostro: rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non  
abbandonarci alla tentazione… 
- Dalla riflessione del Vescovo sul “Padre nostro”: Al fine di semplificare ulteriormente la 
comprensione del contenuto della preghiera di Gesù, nella sua nuova edizione del messale, vorrei 
offrirvi in distillato quattro sintesi, da leggere dopo la dossologia e prima del Padre nostro, 
scandendole ad una ad una nelle quattro domeniche di Avvento.  
I domenica di Avvento: “Padre nostro che sei nei cieli”. Gesù ci autorizza a trattare Dio come 
“Papà”, con tutta la confidenza di figli nel Figlio suo Gesù. Lo riconosciamo Papà di tutti gli 
uomini, a nome dei quali ci rivolgiamo a Lui. E Lo riconosciamo come Assoluto, Creatore e non 
una creatura. Perché Creatore di tutto, trascende ogni cosa da lui creata. 
 
Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi  

L'Avvento è come una porta che si apre, un orizzonte che si allarga, una breccia nelle mura, 

un buco nella rete, una fessura nel soffitto, una manciata di luce che la liturgia ci getta in faccia. 

Non per abbagliarci, ma per svegliarci. Per aiutarci a spingere verso l'alto, con tutte le forze, ogni 

cielo nero che incontriamo. «Al di là della notte ci aspetterà spero il sapore di un nuovo azzurro» 

(N. Hikmet). Il Vangelo oggi racconta di una notte, stende l'elenco faticoso delle sue tappe: «non 

sapete quando arriverà, se alla sera, a mezzanotte, al canto del gallo, o al mattino» (Mc 13,35). Una 

cosa è certa: che arriverà. Ma intanto Isaia lotta, a nome nostro, contro il ritardo di Dio: ritorna per 

amore dei tuoi servi... se tu squarciassi i cieli e discendessi. 

Non è l'essere umano che dà la scalata al cielo, è il Signore delle Alleanze che discende, in 

cammino su tutte le strade, pellegrino senza casa, che cerca casa, e la cerca proprio in me. Isaia 

capovolge la nostra idea di conversione, che è il girarsi della creatura verso il Creatore. Ha la 

sfrontatezza di invocare la conversione di Dio, gli chiede di girarsi verso di noi, ritornare, squarciare 

i cieli, scendere: di convertirsi alle sue creature. 

Profezia del nome nuovo di Dio. Finisce la ricerca di Dio e inizia il tempo dell'accoglienza: 

ecco, io sto alla porta e busso... 

«Le cose più importanti non vanno cercate, vanno attese» (S. Weil). Anche un essere umano 

va sempre atteso. Ci sembra poca cosa, perché noi vogliamo essere attivi, fare, costruire, 

determinare le cose e gli eventi. Invece Dio non si merita, si accoglie; non si conquista, si attende. 

Gesù nel Vangelo di questa domenica non si stanca di ripetere il ritornello di due atteggiamenti, 

nostro equipaggiamento spirituale per il percorso dell'attesa: state attenti e vegliate (Mc 

13,33.35.37). L'attenzione ha la stessa radice di attesa: è un tendere a... Tutti abbiamo conosciuto 

giorni in cui la vita non tendeva a niente; sappiamo tutti cos'è una vita distratta, fare una cosa ed 

avere la testa da un'altra parte; incontrare una persona e non ricordare il colore dei suoi occhi; 

camminare sulla terra e calpestare tesori di bellezza. Distratti. L'amore è attenzione. L'attenzione è 

già una forma di preghiera, ed è la grammatica elementare che salva la mia vita interiore. 

Il secondo atteggiamento: vegliate. Non permettete a nessuno di addormentarvi o di 

comprarvi. Vegliate sui primi passi della pace, della luce dell'alba che si posa sul muro della notte, 

o in fondo al tunnel di questa pandemia. Vegliate e custodite tutti i germogli, tutto ciò che nasce e 

spunta porta una carezza e una sillaba di Dio. 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato 28 novembre       ore 18.30:  
Domenica 29 novembre   ore   9.30: def. Roncolato LINA ed EUGENIO  

           def. fam. Fraccarolo - Croin 
             ore 11.00: def. fam. Caldonazzo - Buggiani 
Lunedì 30 novembre       ore   8.30:  
Martedì 1 dicembre          ore   8.30:  
Mercoledì 2 dicembre      ore   8.30:  
Giovedì 3 dicembre       ore   8.30:  
Venerdì 4 dicembre       ore   8.30: def. Bosco MARIA (compleanno) e Guarise IGINO 
Sabato 5 dicembre       ore 18.30:  
Domenica 6 dicembre      ore   9.30:  
             ore 11.00: def.  Dal Maso ADOLFO ed ERMINIA  


